IMPRESE: ALGERIA PRESENTA A MILANO OPPORTUNITA' PER ITALIA

 

   (ANSA) - MILANO, 22 MAG - Terrorismo sotto controllo, 
rilancio economico non legato solamente agli idrocarburi, 
crescita del settore privato, bassi costi di produzione con 
manodopera sufficientemente qualificata. Sono queste le carte 
presentate a Milano al primo Forum Economico 'L'Algeria invita 
l'impresa italiana' dal Paese nordafricano, in forte espansione.
   ''Lo scopo dell'iniziativa - spiega Mohamed Stiti, direttore 
delle Relazioni economiche all'estero del ministero per le 
Privatizzazioni e gli investimenti algerino - e' di illustrare 
al mondo imprenditoriale italiano i grandi progressi politici ed 
economici di una delle nazioni in maggior sviluppo nel 
continente africano, decisamente proiettata nell'area 
euro-mediterranea''.
   Nel corso dell'incontro, organizzato oggi e domani presso 

Assolombarda

, l'associazione degli industriali di Milano e 
provincia, sono stati presentati i principali strumenti che 
consentono agli investitori stranieri di accedere al mercato 
algerino, nonche' le opportunita' di partnership tra imprese 
italiane e algerine. (ANSA).

 *******************************************************************************

 

ALGERIA: PIANO DA 144 MLD DOLLARI RILANCIA L'ECONOMIA ***

A MILANO 2/A GIORNATA DI INCONTRI BILATERALI TRA IMPRENDITORI

   (di Alfonso Neri)
   (ANSAmed) - MILANO, 23 MAG - Sta dando buoni frutti il piano 
di rilancio economico da 144 miliardi di dollari appena avviato 
dal governo algerino, un piano i cui investimenti proseguiranno 
fino al 2009. E' quanto affermano diversi esponenti ministeriali 
e imprenditori del Paese nordafricano che oggi concludono un 
Forum di due giorni a Milano organizzato per lanciare nuovi 
progetti tra le due sponde del Mediterraneo.
   ''Le cifre dimostrano che il piano funziona'', dice Mohamed 
Stiti, direttore delle relazioni economiche all'estero del 
ministero per le Privatizzazioni e gli investimenti algerino. 
Secondo i dati emersi durante gli incontri bilaterali 
organizzati presso l'associazione territoriale di Milano e 
provincia di Confindustria, al momento le riserve valutarie 
dell'Algeria ammontano a oltre 75 miliardi di dollari, mentre 
nel primo trimestre dell'anno il tasso d'inflazione si e' 
stabilizzato poco oltre il 2% annuo. Dal 2002 il tasso di 
crescita economica dell'Algeria si attesta ad una media di oltre 
il 5% annuo e a fine 2006 la bilancia commerciale ha registrato 
un saldo positivo di 30 miliardi di dollari netti, con 
esportazioni pari a 55,3 miliardi di dollari e importazioni pari 
a 25,3 miliardi.
   ''Stiamo accelerando le riforme sociali ed economiche - 
spiega Mohamed Ould Mohammedi, capo divisione grandi imprese del 
ministero degli Investimenti algerino - anche per risolvere 
definitivamente il problema dell'approvvigionamento idrico, la 
modernizzazione delle strutture amministrative e del sistema 
bancario. I fondamentali economici confermano che stiamo 
definitivamente uscendo dalla lunga crisi per proporci tra le 
grandi potenze economiche dell'area mediterranea''.
   Interessante, in particolare, lo sviluppo del settore privato 
che in Algeria ha registrato negli ultimi anni un tasso di 
crescita media compreso tra il 6 e il 10%, generando ormai circa 
il 70% del prodotto interno lordo e il 65% delle importazioni. 
''Ovviamente ancora centrali - ricorda Djamel Zeriguine, 
direttore generale dell'Agenzia nazionale di sviluppo e 
investimento (Andi) - sono le attivita' nel settore petrolifero 
e del gas: al momento contiamo circa 40 societa' petrolifere che 
operano in partnership con la compagnia petrolifera di Stato 
Sonatrach per la ricerca e la produzione di idrocarburi''.
   ''Ora sono particolarmente numerosi - conclude Abdelaziz 
Amrous, direttore della cooperazione del ministero per le 
Piccole e medie imprese - i vantaggi riservati agli investitori 
stranieri. Primo fra tutti, l'esonero dall'imposta sugli utili 
societari, che ha favorito l'ingresso di numerose imprese estere 
nelle nostre attivita' economiche''. Alcuni ex monopoli statali 
e settori strategici, come le telecomunicazioni, sono in buon 
sviluppo. La telefonia mobile, ad esempio, conta circa 13 
milioni di utenti e le novita' piu' prossime sono annunciate nel 
settore energia, nei trasporti aerei e marittimi, nelle nuove 
attivita' finanziarie, necessarie in un Paese dalla notevole 
massa di fondi liquidi statali. (ANSAmed).
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ALGERIA: USD144BLN PLAN TO RELAUNCH ECONOMY REAPS FRUIT ***


 
   By Alfonso Neri
(ANSAmed) - MILAN, MAY 23 - The Algerian government's recently 
launched USD144 billion economic recovery plan is yielding good 
results, with its iniatives scheduled to run until 2009. So 
report various Algerian government members and entrepreneurs who 
took part in the two-day forum in Milan organised to launch new 
projects between the two Mediterranean coasts. 
   ''The figures show that the plan is working,'' said Mohamed 
Stiti, director for economic relations abroad at the Algerian 
Ministry of Privatisation and Investments. 
   According to the data presented during the bilateral meetings 
organised at Confindustria's Milan province associations, 
Algeria's currency reserves stand at over USD75 billion, while 
the inflation rate in the first quarter of 2007 was stable at 
slightly over 2%. 
   Algeria's economy has grown by an average of 5% a year since 
2002 and in 2006 the trade balance registered a net surplus of 
$30 billion with $55.3 billion in export and $25.3 billion 
import. 
  ''We are speeding up the social and economic reforms in order 
to resolve definitively the problems with water supply, 
modernisation of the administration and the banking system,'' 
Mohamed Ould Mohammedi, head of the Algerian Investment 
Ministry's large businesses division, said. 
   ''The economic fundamentals confirm that were are finally 
overcoming the long crisis and joining the big economic powers 
of the Mediterranean area.'' 
   The development of the Algerian private sector - which has 
grown between 6 and 10% in the last few years generating some 
70% of the GDP and some 65% of the import - is particularly 
interesting. 
''The activities in the oil and gas sector are obviously still 
state-controlled,'' Djamel Zeriguine, director-general of the 
Algerian National Developement and Investment Agency (ANDI), 
said. ''Currently there are some 40 oil companies working in 
partnership with state-owned company Sonatrach in the research 
and production of hydrocarbons.''
   ''The advantages for foreign investors are now numerous,'' 
Abdelaziz Amrous, director for cooperation at the Ministry of 
Small and Medium-Sized Enterprises, said. ''First of all there 
is corporate tax relief, which has favoured the entry of 
numerous foreign companies in our economy.'' 
   Some of the former state monopolies and strategic sectors 
such as telecommunications are also developing very well. Mobile 
telecommunications for example have some 13 million subscribers 
and innovations are expected in the energy sector, in the air 
and maritime transport, in the new financial activities 
necessary in a country with significant volume of available 
state funds. (ANSAmed).
 

